
chezza. Ed io vorrei, se foife pofsibile, che 
veaifièro tutti gli tconomifti dell’ Europa , e 
che andaflero in giro per le noiire Provini» 
eie , e che poi loro fi domandafiè il mezzo 
più pronto , più facile , e più efficace per 
riformare , e perfezionare la noftra rullio* 
economia , perchè son ficuro che tutti nfpon- 
derebbero con voce unanime, che ciò dipende 
afiòlutamente dal mettere a profitto le noftre 
acque, che ora innutilmente feorrono.

S fi n e l  R egno si conosce l ’ irrigazione.

O lc c o m e  le acque feorrono per tutto il 
V j)  Regno in abbondanza , così in alcuni 
fiti fi prefentano ad irrigare le terre lènza 
veruno ajuto dell’ idraulica . S ’ introdufie per
ciò in tali lìti d’ irrigare il granone, ma l’ir
rigazione fi fa fenza veruna regola , ed il 
prodotto delle terre irrigate , febbene fia fu- 
periore a quello delle terre afeiutte , pure 
non è così ricco , come farebbe se l’ irriga
zione foffe diilribuita con arte . S ’ irrigano 
in oltre poche terre per la coltivazione del 
Canape, del Rifo , e del Cotone, s’ irrigano 
i g iard in i, e gli A gru m i, e d’ alcuni anni a 
quella parte fi cominciò nella Puglia ad irri
gare il G ran o , dove 1’ acqua fi prefenta lèn
za dover fuperare qualche difficoltà. N ell’A -
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